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RISOLUZIONE DEL PROBLEMA 2 

 

Punto 1 

La funzione data ( )   1ln23
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)( 2

+−= xxxf , per 0>x  è ovviamente derivabile e pertanto è 

anche continua. Resta da verificare la continuità nel punto 0=x . In 0=x   si ha 1)0( =f ; 

calcoliamo pertanto il seguente limite: 
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Calcolando il limite ausiliario  
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Quindi la funzione data è continua per 0=x . 

Per quanto riguarda la derivabilità, si ha: 
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che ovviamente non esiste per   0=x .  

Nel punto   0=x  calcoliamo se esiste finito il limite del rapporto incrementale (destro), dato da  
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Per calcolare questo limite occorre calcolare il limite seguente, che si presenta in forma 

indeterminata: 

( )hh
h

lnlim
0

⋅
+

→
. 

Applicando la regola di De L’Hopital, si trova che tale limite è 0. Quindi la funzione )(xf  è 

derivabile (a destra) anche nel punto 0=x , con 0)0(' =f . Pertanto:  
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Punto 2 

Per dimostrare che l’equazione 0)( =xf  ammette un’unica radice in [,0] +∞  studiamo il segno 

della )(' xf . Si osserva subito che 0)(' ≥xf  per ex ≤≤0 . Quindi ex =  è un punto di massimo 
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relativo (e assoluto) della funzione; tale massimo vale ...69,41
2
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inoltre la derivata seconda si ottiene: xxf ln2)('' −= . Quindi il punto di ascissa 1=x  è un punto 

di flesso discendente della curva dove si ha 2/5)1( =f . Si ha inoltre: 
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Pertanto esiste uno e un solo punto  α=x , in cui la funzione si annulla, con e>α .  

Per determinare un intervallo in cui è compresa la radice  α=x , si deve risolvere l’equazione: 
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che equivale all’equazione  
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Tale equazione equivale al sistema formato da due curve (vedi grafico seguente): 
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Dal grafico si ricava che la radice α sta tra 4 e 5.  

 

Punto 3 

A questo punto siamo in grado di disegnare il grafico C della curva data (vedi figura seguente). 
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Determiniamo l’equazione della retta tangente nel punto P 
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flesso la retta di equazione: 
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Punto 4 

Nell’intervallo [0,1] la curva è convessa; quindi la tangente di flesso sta “al di sotto” della curva. 

L’area richiesta è pertanto data dal seguente integrale: 
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che fornisce: 
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Il limite di tale area è: 
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Il valore ottenuto rappresenta l’area della regione di piano compresa tra la curva, la tangente di 

flesso, l’asse delle ordinate e la retta 1=x . 


